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NORME DI GARANZIA PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI IN CASO DI SCIOPERO





Le parti in applicazione della L. 146/1990 e della proposta nazionale formulata dalla Commissione di garanzia per il settore sanitario in data 6 febbraio 1997, convengono quanto segue:



Art.1

Servizi Pubblici essenziali



1.	Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, i servizi pubblici da considerare essenziali nel comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale sono i seguenti:

assistenza sanitaria;

igiene e sanità pubblica;

veterinaria;

protezione civile;

distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici;

erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento.



Nell’ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 è garantita, con le modalità di cui all’art. 2, la continuità delle seguenti prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati:



Assistenza sanitaria:	



A 1) Assistenza d’urgenza:



- pronto soccorso , medico e chirurgico;

- rianimazione, terapia intensiva;

- unità coronariche;

- assistenza ai grandi ustionati;

- emodialisi;

- prestazioni di ostetricia connesse ai parti;

- medicina neonatale

- servizio ambulanze, compreso eliambulanze

- servizio trasporto infermi



Alle suddette prestazioni indispensabili deve essere garantito il supporto attivo delle prestazioni specialistiche, diagnostiche e di laboratorio, ivi compresi i servizi trasfusionali, necessari al loro espletamento.



A 2) Assistenza ordinaria:



-	servizi di area chirurgica per l’emergenza, terapia sub-intensiva e attività di supporto ad esse relative;

-	unità spinali;

-	prestazioni terapeutiche e riabilitative già in atto o da avviare, ove non dilazionabili senza danni per le persone interessate;

- 	assistenza a persone portatrici di handicap mentali, trattamenti sanitari obbligatori;

-	assistenza ad anziani ed handicappati, anche domiciliare e in casa protetta;

-	nido e assistenza neonatale;

-	attività farmaceutica concernente le prestazioni indispensabili;



A 3) Attività di supporto logistico, organizzativo ed amministrativo:



- servizio di portineria sufficiente a garantire l’accesso e servizi telefonici essenziali che, in relazione alle tecnologie utilizzate nell’ente, assicurino la comunicazione all’interno ed esterno dello stesso;



- servizi di cucina: preparazione delle diete speciali, preparazione con menù unificato degli altri parti o, in subordine, servizio sostitutivo; distribuzione del vitto e sua somministrazione alle persone non autosufficienti; banche Latte per i neonati;



- raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi dai luoghi di produzione; raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici, nocivi e radioattivi, per quanto di competenza e secondo la legislazione vigente;



- servizi della Direzione sanitaria nei cinque giorni che precedono le consultazioni elettorali europee, nazionali e territoriali nonché quelle referendarie;





Igiene e sanità pubblica:



-	referti, denunce, certificazioni ed attività connesse all’emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti;



-	controllo per la prevenzione dei rischi ambientali e vigilanza, nei casi d’urgenza, sugli alimenti e sulle bevande. Dette prestazioni sono garantite in quegli enti ove esse siano già assicurate, in via ordinaria, anche nei giorni festivi.



C) Veterinaria



-	vigilanza e controllo, ove non dilazionabili, in presenza o sospetto di tossicoinfezioni relative ad alimenti di origine animale;



-	vigilanza ed interventi urgenti in caso di malattie infettive e di zoonosi;



-	controllo, ove non dilazionabile, degli animali morsicatori ai fini della profilassi antirabbica;



-	ispezione veterinaria e macellazione d’urgenza degli animali in pericolo di vita;



-	referti, denunce, certificazioni ed attività connesse alla emanazione di provvedimenti contingibili e urgenti.





D) Protezione civile:



-	attività previste nei piani di protezione civile da svolgere con personale in reperibilità, qualora previste in via ordinaria, anche nei giorni festivi.





E) Distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici.



-	attività connesse alla funzionalità delle centrali termoidrauliche e degli impianti tecnologici (luce, acqua, gas, servizi sanitari informatici ecc.) necessari per l’espletamento delle prestazioni suindicate;



-	interventi urgenti di manutenzione degli impianti.



F) Erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento:



-	servizio del personale limitatamente all’erogazione degli emolumenti retributivi ed alla compilazione ed al controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali durante le scadenze di legge; tale servizio deve essere garantito solo nel caso che lo sciopero sia proclamato per i soli dipendenti dei servizi del personale per l’intera giornata lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 ed il 15 di ogni mese.





Art. 2

I contingenti di personale.



I contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili in ciascuna struttura, unità operativa e reparto autonomo sono così individuati:



per le prestazioni indispensabili attinenti all’assistenza sanitaria d’urgenza di cui all’art. 1 lettera A1) della proposta di livello nazionale del 6.2.1997 (Pronto Soccorso - rianimazione - terapia intensiva - unità coronarica - assistenza ai grandi ustionati - emodialisi - prestazioni di ostetricia connesse ai parti - medicina neonatale - servizio ambulanze, compreso il servizio di eliambulanza - servizio trasporto infermi) dovrà essere mantenuto in servizio il personale del ruolo sanitario e tecnico normalmente impiegato nel turno di lavoro;



per le altre prestazioni indispensabili (assistenza sanitaria ordinaria - attività di supporto logistico, organizzativo ed amministrativo dell’assistenza sanitaria - igiene e sanità pubblica - veterinaria - protezione civile - distribuzione di energia - gestione e manutenzione di impianti tecnologici - erogazioni di assegni ed indennità con funzioni di sostentamento) dovrà essere mantenuto in servizio il personale in misura non inferiore a quello impiegato nei giorni festivi o a quello impiegato in altro giorno feriale che preveda l’impiego di un minore contingente.





Art. 3

(Modalità di effettuazione degli scioperi)



Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui all’art. 1, sono tenute a darne comunicazione alle aziende ed enti interessati con un preavviso non inferiore a 10 giorni, precisando, in particolare, la durata dell’astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero indetto in precedenza, le strutture e le rappresentanze sindacali devono darne tempestiva comunicazione alle predette amministrazioni.



2.	La proclamazione degli scioperi relativi alle vertenze nazionali di comparto deve essere comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica; la proclamazione di scioperi relativi a vertenze regionali o con le singole aziende ed enti deve essere comunicata alle amministrazioni interessate. Nei casi in cui lo sciopero incida su servizi resi all’utenza, le aziende ed enti sono tenute a trasmettere agli organi di stampa ed alle reti radiotelevisive di maggiore diffusione nell’area interessata dallo sciopero, una comunicazione circa i tempi e le modalità dell’azione di sciopero. Analoga comunicazione viene effettuata dalle stesse amministrazioni anche nell’ipotesi di revoca dello sciopero.





3.	In considerazione della natura dei servizi resi dalle strutture sanitarie e del carattere integrato della relativa organizzazione, i tempi e la durata delle azioni di sciopero sono così articolati:



a)	il primo sciopero, per qualsiasi tipo di vertenza non può superare, anche nelle strutture complesse ed organizzate per turni, la durata massima di una intera giornata (24 ore);



b)	gli scioperi successivi al primo per la medesima vertenza non supereranno le 48 ore consecutive; nel caso in cui dovessero essere previsti a ridosso dei giorni festivi, la loro durata non potrà comunque superare le 24 ore;



c)	gli scioperi della durata inferiore alla giornata di lavoro si svolgeranno in un unico e continuativo periodo, all’inizio o alla fine di ciascun turno;



d)	l’intervallo minimo fra un’azione di sciopero e l’altra è di almeno 12 giorni, rispettato da tutti i soggetti proclamanti - eventualmente concentrando nella stessa giornata scioperi di categorie ed organizzazioni diverse - sicchè gli utenti possano contare su periodi certi di normale funzionamento dei servizi sanitari;



e)	garanzia che eventuali scioperi riguardanti singole aree professionali e/o organizzative comunque non compromettano le prestazioni individuate come indispensabili. Sono comunque escluse manifestazioni di sciopero che impegnino singole unità operative, funzionalmente non autonome, ovvero singoli profili professionali. Sono altresì escluse forme surrettizie di sciopero quali le assemblee permanenti o forme improprie di astensione dal lavoro. Inoltre, le azioni di sciopero non saranno effettuate:



1) nel mese di agosto;

2) nei giorni dal 23 dicembre al 7 gennaio;

3) nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo.



4.	Gli scioperi dichiarati o in corso di effettuazione si intendono immediatamente sospesi in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravità o di calamità naturali.



Art. 4

(Procedure di raffreddamento e di conciliazione)



1.	Per quanto attiene agli organi, ai tempi ed alle procedure per il raffreddamento e la conciliazione dei conflitti in caso di sciopero si fa rinvio al contratto collettivo nazionale di lavoro.



2.	Durante l’esperimento dei tentativi di conciliazione, l’Azienda si astiene dall’adottare iniziative pregiudizievoli per la posizione dei lavoratori interessati al conflitto.



Art. 5

(Sanzioni)



1.	In caso di inosservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e di quelle contenute nel presente accordo, si applicano gli artt. 4 e 9 della predetta legge n. 146.



Art. 6

(Applicabilità)



1.	Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche sindacali di riforma, rivendicative e contrattuali, sia a livello di comparto che a livello decentrato. Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della durata non si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell’ordine costituzionale o per gravi eventi lesivi dell’incolumità e della sicurezza dei lavoratori.



�

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO AZIENDALE





CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI





Art. 1

Campo di applicazione.





1. Il presente contratto collettivo integrativo aziendale (in seguito denominato C.C.I.A.) si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, esclusi i dirigenti, dipendente dell’Azienda sanitaria Locale n. 5 di Collegno, ivi compreso il personale con rapporto di lavoro part-time.





Art. 2

Termini del contratto.





Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio 1998 - 31 dicembre 2001, fatte salve le clausole del C.C.N.L. 1998/2001.



Gli effetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione del presente C.C.I.A., a seguito delle procedure previste dall’art. 5 del C.C.N.L. 1998/2001.



Il presente C.C.I.A. è pubblicato all’Albo dell’Azienda Sanitaria Locale n. 5 di Collegno.



Le strutture organizzative dell’A.S.L. n. 5 di Collegno attuano le decisioni delle parti definite nel C.C.I.A. per il periodo di validità dello stesso.



5. Il presente C.C.I.A. conserva la propria efficacia fino alla stipulazione dei successivi contratti.





CAPO II

RELAZIONI SINDACALI



Art. 3

Interpretazione autentica dei contratti collettivi integrativi aziendali.



Quando insorgono controversie aventi carattere di generalità sull’ interpretazione dei contratti collettivi integrativi aziendali, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. L’ eventuale accordo stipulato con le procedure previste dall’ art. 5 del C.C.N.L. sostituisce la clausola in questione sin dall’ inizio della vigenza del contratto.

La medesima procedura può essere attuata per le questioni aventi carattere di generalità, anche a richiesta di una delle parti prima che insorgano le controversie.





Art. 4

Sistema delle relazioni sindacali.





Le parti convengono di ritenere il sistema delle relazioni sindacali funzionale alla ricerca di assetti e norme mirate al conseguimento degli obiettivi di sviluppo dell’A.S.L. n. 5 di Collegno - in uno scenario di continue evoluzioni - ed al miglioramento delle condizioni per consentire ai lavoratori di esprimere al meglio le proprie capacità professionali.



Ciò consentirà di garantire alla propria azione un elevato livello di efficienza ed efficacia e, con esso, l’innalzamento degli standard qualitativi del servizio offerto, adeguando le proprie modalità operative e la propria cultura di riferimento alle logiche che sono proprie di una Azienda Sanitaria.



A tal fine si pone, come primaria esigenza, quella di una nuova cultura di gestione fortemente decentrata che metta in grado i soggetti interessati di adeguarsi costantemente alle realtà notevolmente diversificate e di garantire il conseguimento degli obiettivi aziendali.



Nell’ottica di cui al comma 1 le parti prendono atto che le relazioni sindacali a livello decentrato si articolano nelle seguenti fasi, previste dall’art. 6 del C.C.N.L. 1998/2001:



Informazione

Concertazione

Consultazione



Le R.S.U. e le OO.SS. debbono comunicare preventivamente all’Azienda i soggetti componenti la delegazione di parte sindacale, ai sensi dell’art. 9 del C.C.N.L. 1998/2001, abilitati alle relazioni sindacali ed alla sottoscrizione dei relativi verbali.



4. Le parti concordano di attivare tavoli tecnici per la trattazione di specifiche materie, senza le predette formalità e, pertanto, senza la possibilità di sottoscrivere accordi vincolanti tra le parti.





Art. 5

Diritto di assemblea





1.	Ai sensi dell’art. 2 del C.C.N.L. Quadro del 07.08.98 i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con l’Amministrazione, per n. 10 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione.



2.	Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale e di lavoro, dai Dirigenti Sindacali di cui all’art. 10 del C.C.N.L Quadro del 07.08.1998.



3.	Le assemblee sono indette con le seguenti modalità:



I Dirigenti Sindacali debbono comunicare alla Direzione dell’Azienda, con un preavviso di almeno tre giorni, la convocazione dell’assemblea con l’indicazione della sede, dell’orario, dell’ordine del giorno e dell’eventuale partecipazione di Dirigenti Sindacali esterni;



L’Azienda deve comunicare ai Dirigenti Sindacali promotori, entro 48 ore dall’assemblea, eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportino l’esigenza per l’amministrazione di uno spostamento della data dell’assemblea. In caso contrario l’assemblea si intende autorizzata.



La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all’assemblea è effettuata dai responsabili delle singole unità operative e comunicata all’U.O.A. Personale.



L’uso dei locali per le riunioni verrà autorizzato dall’Azienda secondo l’ordine cronologico di presentazione delle richieste da parte dei Dirigenti Sindacali.



Nei casi in cui l’attività lavorativa sia articolata in turni, l’assemblea è svolta di norma all’inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica per gli uffici con servizi aperti al pubblico.



Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili nelle unità operative interessate.





Art. 6

Pari opportunità.



In applicazione dell’art. 7 del C.C.N.L. 1998/2001 l’Azienda favorisce l’operatività del Comitato per le pari opportunità, allo scopo di pervenire all’effettiva parità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia.



Per consentire al Comitato per le pari opportunità la realizzazione delle proprie finalità, l’Azienda provvederà a:



a) garantire ed agevolare all’interno dell’Azienda il flusso delle informazioni concernenti l’attività del Comitato;

rendere noti ai responsabili delle strutture aziendali la composizione, i compiti ed i diritti del Comitato;

portare a conoscenza dei soggetti preposti alla contrattazione le proposte del Comitato che, in caso di mancato accoglimento da parte dell’Azienda, diverranno materia di confronto fra le parti;

garantire la partecipazione del personale femminile a corsi di formazione, secondo le indicazioni fornite dal Comitato;

consentire al Comitato di effettuare visite presso le Unità Operative, anche su richiesta delle lavoratrici, al fine di prevenire l’insorgere di situazioni discriminatorie e per proporre soluzioni alle questioni evidenziate, nell’ambito dei confronti negoziali.





Art. 7

Miglioramento dell’ambiente di lavoro.



Le parti riconoscono la priorità della tutela dei dipendenti e dell’igiene e sicurezza degli ambienti di lavoro all’interno delle strutture aziendali.

A tal fine si impegnano a promuovere ogni utile coordinamento nel dare attuazione, per quanto di rispettiva competenza, alle norme emanate in materia di sicurezza sul lavoro.



L’Azienda si impegna a fornire una adeguata ed aggiornata informazione sui rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti nonché sulle misure e sulle attività di prevenzione e protezione;



L’Azienda aggiorna tempestivamente la formazione dei dipendenti in materia di sicurezza e salute, anche nel caso di introduzione di nuove tecnologie, nuove apparecchiature, nuove sostanze o preparati pericolosi.



L’Azienda adotta tutti gli adempimenti utili a facilitare le prestazioni lavorative dei dipendenti disabili, adottando, ove occorra, specifici programmi e progetti ed informando le R.S.U. e le OO.SS. dei provvedimenti assunti in materia.



Art. 8

Appalti e consulenze.



1.  Le parti concordano sull ’attivazione di un processo concertativo nei casi in cui l’ affidamento di servizi all’ esterno comporti una riduzione di personale, anche relativamente alla previsione nei capitolati d’ appalto di criteri di verifica delle abilitazioni professionali del personale impiegato e dell’ imprescindibile rispetto dei trattamenti economici contrattuali, previdenziali e contributivi previsti dalle norme.

CAPO III

RAPPORTO DI LAVORO - ISTITUTI ECONOMICI E NORMATIVI





Art. 9

Finanziamento degli istituti contrattuali.





Per l’applicazione degli istituti contrattuali demandati al Contratto Collettivo Integrativo Aziendale sono utilizzate le risorse dei fondi di cui agli att. 38 e 39 del C.C.N.L. 1998/2001.



Il fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, della parte comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica, di cui all’art. 39 del C.C.N.L. 1998/2001, è integrato con le seguenti risorse:



a decorrere dall’01.01.2000 da una quota pari al 10% del fondo per la produttività collettiva di cui all’art. 38, comma 3° del C.C.N.L. Detta percentuale potrà essere elevata sino al 15%, previo accordo tra le parti.

	Contestualmente il fondo per la produttività collettiva è decurtato della stessa percentuale (art. 	38, c. 7 e art. 39, comma 4°, lett. a) del C.C.N.L.);



a decorrere dal 31.12.1999 da una quota pari allo 0,81% del monte salari annuo, calcolato con riferimento al 1997, al netto degli oneri riflessi (art. 39, comma 4°, lett. c. del C.C.N.L.);



a decorrere dall’01.01.2000 dalla somma di L. 1.029.000.000, derivante dal fondo dell’art. 38, comma 1°, del C.C.N.L. a seguito della stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi (art.39, comma 4°, lett. d) del C.C.N.L.). La quantificazione di eventuali ulteriori risorse sarà oggetto di specifico accordo tra le parti. Contestualmente il fondo di cui all’art. 38, comma 1°, del C.C.N.L. è decurtato delle stesse somme.



3. Ai sensi dell’art. 39, comma 5°, del C.C.N.L. 1998/2001 le parti stabiliscono di destinare al finanziamento dell’indennità prevista per le posizioni organizzative di cui agli artt. 20 - 21 e 36 del C.C.N.L. la somma di L. 300.000.000 annua, all’interno del fondo di cui al citato art. 39 del C.C.N.L.. Eventuali variazioni a tale stanziamento dovranno essere oggetto di accordo tra le parti.



4. La determinazione della eventuale quota di minori oneri derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica del personale, da destinare al fondo di cui all’art. 39 del C.C.N.L. 1998/2001, sarà oggetto di specifico accordo tra le parti (art. 39, comma 4, lett. b).



5. Nel caso in cui l’Azienda preveda nella dotazione organica un aumento di personale rispetto a quello preso a base di calcolo per la formazione dei fondi di cui agli art. 38 e 39, nel finanziare la spesa necessaria per l’incremento della dotazione organica stessa, dovrà incrementare i fondi contrattuali delle risorse necessarie per la corresponsione dell’intera retribuzione accessorie (art. 39, comma 8, del C.C.N.L. 1998/2001).

	L’entità delle suddette risorse finanziarie dovrà essere oggetto di informazione e concertazione con le R.S.U. e le OO.SS.



Art. 10

Orario di lavoro.



L’orario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all’orario di servizio e di apertura al pubblico.



L’articolazione dell’orario di lavoro è definita, previa concertazione con le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente contratto, dai Dirigenti Responsabili, in applicazione di quanto previsto dall’art. 26 del C.C.N.L. 1998/2001, sulla base delle linee guida emanate dalla Direzione dell’Azienda.



L’orario di lavoro può essere così articolato:



distribuzione dell’orario di  lavoro su sei giorni alla settimana, con orario giornaliero di sei ore.



distribuzione dell’orario su cinque giorni alla settimana, con orario di giornaliero di 7 ore e 12 minuti.



Nel caso in cui sia previsto un maggior orario giornaliero per il completamento di turni programmati, lo scostamento tra l’orario stabilito e l’orario teorico, debitamente contabilizzato, comporta l’attribuzione di riposi compensativi, da retribuire con l’indennità giornaliera, ai sensi dell’art. 44, commi 3 e 4, del C.C.N.L. 01.09.1995.



I criteri per l’articolazione di orari di lavoro che prevedano il ricorso alla programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali ed annuali, ai sensi dell’art. 26, comma 3, lett. c) del C.C.N.L. 1998/2001, debbono essere preventivamente concertati con le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente contratto.



5. I dipendenti sono tenuti al rispetto dell’orario di lavoro così come sopra articolato. Il Dirigente Responsabile potrà consentire eventuali ritardi purchè non eccedano i dieci minuti primi nel limite massimo di tre ritardi mensili, salvo cause di forza maggiore dovute ad eventi documentati non dipendenti dalla volontà del lavoratore.



6. L’orario di lavoro deve essere rilevato mediante gli appositi sistemi automatici di rilevamento delle presenze.



7. I dipendenti hanno l’obbligo di utilizzare il rilevatore collocato più vicino alla propria sede di servizio, secondo le disposizioni impartite dai Dirigenti Responsabili.



Art. 11

Ferie e festività.



I dipendenti hanno diritto, in ogni anno di servizio, ai seguenti giorni di ferie, fatto salvo quanto previsto dal C.C.N.L. per i dipendenti neo-assunti:



in caso di distribuzione dell’orario su sei giorni alla settimana:

32 giorni lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera “a”, della legge 937/77, a cui vanno aggiunte 4 giornate di riposo (festività soppresse ex L. 937/77).



in caso di distribuzione dell’orario su cinque giorni alla settimana:

28 giorni lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera “a”, della legge 937/77, a cui vanno aggiunte 4 giornate di riposo (festività soppresse ex L. 937/77).



Le ferie sono fruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.



3.	La fruizione delle ferie deve avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque al dipendente che ne abbia fatto richiesta il godimento di almeno quindici giorni lavorativi continuativi di ferie nel periodo 1 giugno - 30 settembre.



4.	Compatibilmente con le oggettive esigenze di servizio, il dipendente può frazionare le ferie in più periodi, comunque non inferiori alla mezza giornata.



5.	In caso di indifferibili esigenze di servizio o personali che non abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le ferie dovranno essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo; 



Art. 12

Permessi retribuiti.



1.	Ad integrazione di quanto previsto ai sensi dell’art. 21 C.C.N.L. 01.09.1995 e dell’art. 41 comma 1 C.C.N.L. 1998/2001, le parti convengono che di eventuali disposizioni applicative interne emanate dall’Azienda dovrà essere data adeguata informazione alle R.S.U. ed alle OO.SS. firmatarie del presente contratto.



Art. 13

Diritto allo studio.



1.	Al fine di garantire il diritto allo studio ai dipendenti a tempo indeterminato sono concessi, ai sensi dell’art. 3 D.P.R. 395/88 e art. 20 D.P.R. 384/90, permessi retribuiti nella misura massima di 150 ore annue individuali, per la frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di studio in corsi universitari, postuniversitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate e/o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio dei titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico.



2.	La frequenza di un corso non va intesa soltanto come presenza alle lezioni quanto come partecipazione diretta agli impegni che lo svolgimento del corso stesso comporta, in essi compresa l’attività di preparazione all’esame finale il cui sostenimento giustifica l’assenza dal servizio e sanziona la legittimità dei permessi fruiti e delle altre agevolazioni godute dal dipendente ammesso al beneficio.



3.	L’Azienda si impegna prioritariamente a predisporre turni di lavoro che possano agevolare la frequenza alle lezioni senza diminuire le ore di effettivo servizio.



4.	Il numero dei dipendenti che potranno usufruire della riduzione dell’orario di lavoro, nei limiti indicati, non dovrà superare il 3% del totale delle unità in servizio all’inizio di ogni anno.



Nel caso in cui il numero delle domande pervenute superasse la percentuale prevista del 3% saranno osservati i criteri di precedenza previsti dalla vigente normativa:





a) ( dipendenti che frequentano i corsi per il conseguimento di diplomi professionali relativi ai profili del ruolo sanitario;

     ( dipendenti che frequentano l’ultimo anno del corso di studi e, se studenti universitari o post-universitari, abbiano superato gli esami degli anni precedenti;

     ( dipendenti che frequentano il penultimo anno di corso; successivamente quelli che, nell’ordine frequentano gli anni ad esso anteriore, escluso il primo, ferme restando per gli studenti universitari e post-universitari le condizioni di cui alla lettera b)



b) Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al punto 1, la precedenza è accordata, nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola media superiore, universitari o post-universitari.



c) A parità di condizioni, i permessi sono accordati ai dipendenti che non abbiano mai usufruito dei permessi medesimi per lo stesso o per altro corso di studi e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine decrescente di età.



5.	Ogni anno l’Azienda provvederà a fissare i termini entro cui dovranno pervenire le richieste di utilizzo del “diritto allo studio”.



6.	Eventuali richieste successive saranno prese in considerazione solo se vi saranno posti liberi, non essendosi raggiunta la percentuale sopra evidenziata.



7.	I beneficiari del permesso dovranno presentare all’Amministrazione idonea certificazione attestante la frequenza alle scuole ed ai corsi, nonché agli esami finali sostenuti. In mancanza delle predette certificazioni i permessi già utilizzati verranno considerati come aspettativa senza retribuzione per motivi personali (art. 3, comma 6, D.P.R. 395/88).



Art. 14

Mensa.



L’Azienda garantisce il diritto alla mensa a tutti i dipendenti nei giorni di effettiva presenza in servizio qualora l’orario di lavoro coincida con l’orario di apertura della mensa, previa corresponsione del costo nella misura fissata dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro.



Nei casi in cui non sia operante il servizio di  mensa nell’ambito delle strutture aziendali, i dipendenti possono fruire del servizio sostitutivo presso esercizi convenzionati (ticket-restaurant).



La pausa per il consumo dei pasti deve essere rilevata mediante gli appositi sistemi di rilevamento delle presenze.



E’ vietato consumare il pasto negli ambienti di lavoro, fatta eccezione per i dipendenti che non possono abbandonare il luogo di lavoro per motivi di servizio.



I pasti confezionati per i dipendenti e per i degenti non debbono contenere alimenti transgenici.



Art. 15

Pausa per il recupero delle condizioni psico-fisiche.



1.	I Dirigenti Responsabili devono prevedere per tutti i dipendenti che prestano servizio con un orario giornaliero superiore a sei ore continuative (esclusi coloro che effettuano il turno notturno) una adeguata pausa, non inferiore a 20 minuti, al fine di consentire il recupero delle condizioni psico-fisiche, in locali idonei.



2.	I dipendenti durante la sospensione dell’orario possono abbandonare la propria sede di lavoro, previa rilevazione dell’orario di uscita e di ingresso.



3.	La pausa minima obbligatoria di minuti 20 verrà in ogni caso addebitata d’ufficio a tutti i dipendenti che prestino un orario di lavoro superiore a sei ore giornaliere. Fanno eccezione:



i dipendenti che, sulla base di turni prestabiliti, prestano servizio in fasce orarie notturne;



i dipendenti che, in presenza di situazioni oggettive ed eccezionali, non possono interrompere il servizio. L’individuazione di detti dipendenti compete ai Dirigenti Responsabili.



4.	La sospensione dell’orario di lavoro deve, di norma, coincidere con la fascia oraria di apertura della mensa.





Art. 16

Riduzione dell’orario.



Le parti concordano che , in via sperimentale, potranno essere previste riduzioni dell’orario di lavoro sino a 35 ore medie settimanali, ai sensi dell’art. 27 del C.C.N.L. 1998/2001, anche tenuto conto di quanto previsto dalla Legge n. 25/99 e dai relativi decreti legislativi attuativi, in materia di orario notturno.



L’individuazione delle Unità Operative oggetto della sperimentazione, la durata della sperimentazione e l’articolazione dell’orario di lavoro ridotto dovranno essere oggetto di appositi accordi tra le parti.



I maggiori oneri derivanti dalla riduzione sperimentale dell’orario di lavoro saranno fronteggiati con stabili modifiche degli assetti organizzativi, previo accordo tra le parti.



Art. 17

Lavoro straordinario.



Fermo restando quanto previsto dall’art. 34 del C.C.N.L. 1998/2001, le prestazioni di lavoro straordinario hanno carattere eccezionale e devono rispondere ad effettive esigenze di servizio quali:

carenze contingenti di organico;

richiamo in servizio per pronta disponibilità;

fasi transitorie di riorganizzazione di servizi;

partecipazione  a commissioni o ad altri organismi collegiali, nella sola ipotesi in cui non siano previsti specifici compensi;

assistenza all’organizzazione di corsi di aggiornamento.



Il lavoro straordinario non è strumento di gestione ordinaria delle attività; il ricorso a tale istituto deve essere ridotto al minimo indispensabile per far fronte ad esigenze effettivamente indilazionabili, imprevedibili e non programmabili. Le prestazioni di lavoro straordinario devono essere preventivamente autorizzate dal dirigente responsabile.



Annualmente l’Azienda determina, entro il mese di gennaio, - informandone le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente contratto - il monte ore disponibile per prestazioni di lavoro straordinario per ciascuna articolazione aziendale (Presidi ospedalieri, distretti, dipartimenti ecc...), nel limite delle risorse disponibili nell’ambito del fondo di cui all’art. 38 del C.C.N.L. 1998/2001.

	I dirigenti responsabili delle articolazioni aziendali ripartiscono a loro volta il monte ore di lavoro straordinario nell’ambito delle unità operative di loro competenza, autorizzandone la prestazione.

	L’utilizzo delle risorse all’interno delle unità operative è flessibile ma il limite individuale per il ricorso al lavoro straordinario non potrà superare, per ciascun dipendente, n. 180 ore annuali.



4.	I limiti individuali di cui al comma 3 possono essere superati - in relazione ad esigenze particolari ed eccezionali - per non più del 5% del personale in servizio e, comunque, fino al limite massimo di n. 250 ore annuali.

In tali casi i Dirigenti Responsabili debbono comunicare alla Direzione dell’Azienda i motivi che comportano il superamento dei limiti individuali, informandone contestualmente le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente contratto.



5.	I Dirigenti Responsabili sono tenuti a garantire, a domanda del dipendente, il pagamento delle ore di lavoro straordinario preventivamente autorizzato, retribuendo, in primo luogo, le prestazioni effettuate in pronta disponibilità e quelle effettuate in ore notturne e festive.



6.	Le prestazioni di lavoro straordinario possono essere compensate, a domanda del dipendente, con riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, nel mese successivo.



7.	Sono considerate lavoro straordinario unicamente le prestazioni lavorative eccedenti di almeno quindici minuti il debito orario giornaliero.



8.	Le prestazioni di lavoro straordinario, preventivamente autorizzate, sono certificate dai Dirigenti Responsabili mediante la sottoscrizione del tabulato mensile delle presenze.





Art. 18

Pronta disponibilità



L’istituto della pronta disponibilità è regolato dall’art. 18 del D.P.R. 270/87 ed è applicato rigorosamente agli operatori ed alle condizioni ivi previste.



L’Azienda definisce, all’inizio di ogni anno, il piano per affrontare le situazioni di emergenza, nel limite del fondo di cui all’art. 38, comma 1°, del C.C.N.L. 1998/2001, informandone le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente contratto.



Art. 19

Libera professione



1.	I criteri per l’attribuzione dei proventi al personale del comparto che presta la propria collaborazione a supporto dell’attività libero - professionale dei dirigenti sanitari sono determinati dall’Azienda previa  contrattazione con le R.S.U. e le OO.SS. 





Art. 20

Rapporto di lavoro a tempo parziale - Innalzamento contingente.



Il rapporto di lavoro a tempo parziale è compiutamente disciplinato dal Regolamento del part-time, adottato da questa A.S.L., in accordo con le OO.SS. e le R.S.U., come integrato dall’art. 23 del CCNL del Comparto 07.4.99, a cui il presente accordo integrativo rinvia.



2.	L’innalzamento del contingente nella misura del 10%, previsto dal c. 10 dell’art. 23 del C.C.N.L 1998/2001, sarà possibile in presenza di particolari situazioni organizzative o gravi, documentate situazioni familiari.

Si conviene di individuare nei sottoelencati casi, le tipologie sopradescritte:

comprovate esigenze tecnico-organizzative derivanti da processi di riassetto e ristrutturazione totale o parziale del sistema aziendale tali da comportare modifiche alle esigenze quali-quantitative dell’organico (es. dismissione di struttura);

- tutti i casi previsti dalla L. 104/92

- tutti i casi previsti dalla L. 1204/71

- parente convivente non autosufficiente.



3.	In presenza di una delle situazioni sopraindicate, le domande per la trasformazione del rapporto di lavoro dovranno essere presentate con cadenza trimestrale e accolte dal primo giorno del trimestre successivo.



Si conviene di stabilire che i periodi entro cui potranno essere inoltrate le istanze di modifica del rapporto di lavoro sono:



1/28 febbraio

1/31 maggio

1/31 agosto

1/30 novembre



Le domande pervenute in periodi intermedi daranno inserite nel gruppo di quelle del 1° periodo utile successivo.



5.	Qualora il numero delle richieste relative ai casi del comma 10 ecceda i contingenti fissati in aggiunta, viene data precedenza:

ai famigliari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70%, ovvero persone in particolari condizioni psico-fisiche o affette da gravi patologie, anziani non autosufficienti;

ai genitori con figli minori, in relazione al loro numero.





CAPO IV

SVILUPPO PROFESSIONALE



Art. 21

Formazione ed aggiornamento.



Le parti convengono sul valore strategico della formazione professionale per la valorizzazione del lavoro e delle sue trasformazioni, e pertanto sulla necessità che sia continuativa, sistematica, mirata e generalizzata utilizzando anche forme e metodi più avanzati e innovativi.



I principali obiettivi che la formazione deve raggiungere, in tutti i settori/attività sono:



i percorsi di formazione ed addestramento professionale per il personale neo assunto;

formazione per aggiornamento professionale, con particolare riferimento alle modifiche normative e regolamentari, organizzative e per innovazioni tecnologiche specialistiche;

formazione per la riqualificazione/riconversione professionale, finalizzata all’utilizzazione di un settore diverso da quello posseduto;

formazione per crescita professionale mirata ad adeguare le risorse a nuove esigenze per riorganizzare, riconversione di strutture aziendali;

formazione ed aggiornamento professionale per gli sviluppi di carriera;

formazione professionale con carattere di educazione professionale permanente secondo piani e programmi definiti.



3.	L’obiettivo generale, tuttavia, si potrà perseguire solo tramite l’individuazione di tappe intermedie che l’Azienda intende raggiungere impegnando annualmente risorse finanziarie finalizzate alla formazione (così come previsto dall’art. 29, comma 10, del C.C.N.L. 1998/2001) al fine di far conseguire agli operatori il più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione.



4.	Le parti, tenuto conto dei contenuti già definiti con il presente accordo di contrattazione integrativa aziendale, concordano di istituire una commissione paritetica, che sarà nominata dalla delegazione trattante (di parte pubblica e sindacale) che pervenga alla stesura di un programma di formazione ed aggiornamento, annuale e pluriennale, che coinvolga tutti i lavoratori e tutte le figure professionali.



Le parti concordano, altresì, di privilegiare la formazione e l’aggiornamento all’interno dell’azienda ricorrendo, anche, alle strutture specializzate (università, centri di formazione) al fine di contenere i costi coinvolgendo, allo stesso tempo, più operatori possibili.

	L’utilizzo degli istituti contrattuali connessi con l’aggiornamento professionale è disciplinato da apposito regolamento concordato tra Azienda e OO.SS., a cui il presente contratto integrativo rinvia.



6.	I corsi di formazione, organizzati direttamente dall’ Azienda, saranno dalla stessa certificati quale credito formativo, con valutazione del grado di formazione raggiunto sulla base di un’ apposita griglia, compilata dal docente, dalla quale deve scaturire un punteggio che costituirà titolo ai fini dell’arricchimento professionale, da valutare per la progressione economica orizzontale. La griglia sarà concordata in sede di Commissione Paritetica.



Art.  22



Produttività Collettiva per il miglioramento dei servizi 

e per il premio della qualità delle prestazioni individuali.



1. Il fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali è costituito secondo quanto previsto dall’art. 38, cc. 3 e seguenti, e dall’art. 39, cc. 7 e 8 CCNL 07.04.1999, ed utilizzato mediante assegnazione alle singole UU.OO.AA., secondo la metodologia della gestione per budget.



2. L’istituto della produttività collettiva è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi strategici aziendali definiti dalla Direzione Aziendale.



Annualmente vengono quindi formulati progetti che dovranno, oltre che essere coerenti con gli obiettivi strategici, anche essere in armonia con le risorse disponibili e coinvolgere tutto il personale, ciascuno in rapporto al ruolo ricoperto e alla professionalità posseduta.

.	Dovranno inoltre prevedere la promozione di attività formative di aggiornamento volte a valorizzare la professionalità degli operatori, in riferimento alla esigenza di perseguire gli obiettivi strategici aziendali.



4.	La Direzione Generale quindi, con il contributo del Nucleo di Valutazione, concorderà, in via preventiva e comunque di norma entro il mese di gennaio dell’anno di riferimento, con i dirigenti responsabili delle singole unità operative gli obiettivi da raggiungere, dandone informazione alle OO.SS..



5.	Annualmente verrà concordata tra l’Azienda e le OO.SS. l’entità della percentuale degli acconti da corrispondere



6.	Periodicamente i dirigenti dovranno comunicare alla Direzione, che ne darà informazione alle OO.SS., il grado di raggiungimento dell’obiettivo con apposita relazione mediante inoltro all’O.S.R.U. previa verifica all’interno dell’U.O. con tutti i dipendenti coinvolti.



7.	Al raggiungimento dell’obiettivo assegnato, verrà attribuita, una quota a titolo di saldo della produttività collettiva ai singoli dipendenti dell’unità operativa secondo i seguenti criteri:



1) grado di partecipazione individuale al raggiungimento degli obiettivi;

2) collocazione organizzativa e professionale dei dipendenti interessati, con particolare riferimento ad incarichi specifici attribuiti nell’ambito dell’Unità operativa comportanti una precisa assegnazione di compiti e responsabilità aggiuntive;

3) esperienza professionale maturata;

4) responsabilità richieste dalla posizione funzionale ricoperta;

5) grado di autonomia lavorativa esprimibile;

6) presenza in servizio.



8.	Le quote di incentivazione, determinate secondo i criteri di cui sopra, dovranno essere assegnate in proporzione ai mesi interi lavorati (per mese intero si intende una frazione superiore a quindici giorni). Sono considerati utili a tal fine unicamente le assenze per ferie, infortuni e comandi per aggiornamento.



9.	Nell’ambito dell’attribuzione dell’incentivo ai singoli componenti della U.O. verrà valutato, nel confronto tra dirigente e partecipanti al progetto, la funzionalità al perseguimento del risultato dell’assegnazione di una quota parte del budget della U.O. al personale precario o neo assunto entro i primi 6 mesi di servizio.



10.	Con riferimento ai commi precedenti si definisce quindi che:

il personale precario e neo assunto per i primi 6 mesi di servizio non percepirà quote incentivanti, salvo nel caso soprariportato e con l’eccezione del personale già dipendente del Servizio Sanitario Nazionale;

il personale assente dal servizio ai sensi della L. 1204/71 riceverà una quota pari al 50% per i periodi di maternità obbligatoria mentre non verranno corrisposte quote per i periodi di maternità facoltativa;

nei periodi di riduzione di orario ex art. 10 L. 1204/71 il dipendente percepirà le quote previste;

al personale part-time verranno erogate quote proporzionate al contributo offerto al raggiungimento degli obiettivi;

le assenze che determinano la non corresponsione delle somme incentivanti verranno sommate in corso d’anno e il totale di giorni non lavorati rapportato a mese intero come sopra descritto.



11.	La verifica sul raggiungimento degli obiettivi concordati sarà fatta dalla Direzione Aziendale, in collaborazione con il Nucleo di Valutazione.



12.	Il raggiungimento degli obiettivi costituisce condizione necessaria per tutta l’Unità Operativa, per l’assegnazione in via definitiva delle quote di incentivazione alla produttività collettiva; pertanto il mancato raggiungimento totale o parziale degli stessi, se non adeguatamente motivato e documentato, comporterà la proporzionale riduzione o recupero delle quote previste.



13.	Qualora venga autorizzata da parte della Regione Piemonte l’erogazione delle cosiddette “Risorse Aggiuntive”, la Direzione Aziendale concorderà con le OO.SS. se corrispondere acconti sulla base dei principi precedentemente descritti e per il perseguimento degli obiettivi già assegnati, o se destinare a diversa finalità (es. obiettivi raggiunti, gestione di situazioni di emergenza, ecc.) tali somme, stabilendo in un apposito accordo, misura e modalità di pagamento degli acconti.







Art. 23

Progressione interna nel sistema classificatorio.





Ai sensi dell’art. 15 del C.C.N.L. 1998/2001 la progressione interna dei dipendenti dell’azienda nel sistema classificatorio viene effettuata, nei limiti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e dei relativi profili, mediante:



passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore;

passaggi all’interno delle categorie B e D;

passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello.



La consistenza e la variazione dei posti disponibili nella dotazione organica per la progressione interna nel sistema classificatorio sono oggetto di concertazione con le R.S.U. e delle OO.SS. In tal senso si concorda di istituire una commissione bilaterale al fine di valutare gli effetti del nuovo assetto organizzativo dell’ Azienda sulla dotazione organica in funzione della progressione interna nel sistema classificatorio, entro 30 giorni dalla stipulazione del presente C.C.I.A



Art. 24

Criteri e modalità per la progressione interna del personale.





1.  Le Aziende e gli Enti del S.S.N., con propri atti regolamentari devono individuare le modalità di svolgimento delle selezioni di cui agli artt. 16 e 17 del C.C.N.L. 1998/2001. 

         Le parti concordano che il regolamento aziendale dovrà essere approvato tenuto conto di quanto sancito dall’art. 16 e dall’art. 17 del citato contratto nonché dall’allegato 2 del medesimo e dei principi generali di cui all’emanando regolamento previsto dall’art. 18 del D.Lvo 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’accesso alle categorie dall’esterno.

     Il regolamento dovrà essere approvato dall’ Azienda  previa informazione e successiva concertazione con le R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del presente C.C.I.A.



2 In applicazione degli artt. 15, 16 e 17 del C.C.N.L. 1998/2001 le parti stabiliscono che la          progressione interna del personale nel sistema classificatorio dovrà essere garantita mediante procedure improntate a criteri di imparzialità, trasparenza, tempestività, economicità e celerità di espletamento, sulla base dei seguenti principi:





a) Passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore



Il regolamento aziendale dovrà prevedere l’indizione di selezioni interne mediante appositi bandi e ne dovrà garantire la massima pubblicità.

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 36 c. 3° lettera E del D.Lvo 29/93 e successive modifiche ed integrazioni, le commissioni esaminatrici dovranno essere composte esclusivamente con esperti di provata competenza, scelti fra funzionari dell’Amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni e organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

Le prove d’esame dovranno consistere in una prova teorico pratica e/o un colloquio sulle materie inerenti le mansioni previste per il profilo professionale oggetto della selezione. Il punteggio previsto per le prove dovrà avere prevalenza rispetto a quello previsto per la valutazione dei titoli dei candidati.



b) Passaggi all’interno delle categorie B e D



Anche la copertura dei posti vacanti delle categorie B e D, livello economico super (BS e DS), dovrà essere attuata attraverso selezioni interne, salvo il caso in cui le selezioni stesse abbiano dato esito negativo o non vi siano all’interno le professionalità da selezionare.

Le prove d’ esame dovranno consistere in una prova teorico- pratica e/o colloquio sulle materie inerenti le mansioni previste per il profilo professionale oggetto della selezione.

Il punteggio previsto per le prove d’ esame dovrà avere prevalenza rispetto a quello previsto per la valutazione dei titoli dei candidati.

La selezione del personale in possesso dei requisiti dovrà essere attuata secondo le modalità riportate nel precedente punto a).





c) Passaggi nell’ambito della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello



Si dovrà prevedere la realizzazione di tali passaggi attraverso la pubblicazione all’Albo ufficiale dell’Ente di un apposito avviso interno.

La selezione del personale in possesso dei requisiti dovrà essere attuata secondo le modalità riportate nel precedente punto b).

In sede di prima applicazione, nei casi in cui non sia richiesto il possesso di requisiti abilitativi dalla vigente normativa, il regolamento aziendale dovrà riservare la possibilità di attuare i passaggi all’interno della stessa categoria ai dipendenti che alla data di entrata in vigore del C.C.N.L. 1998/2001 svolgevano, di fatto, mansioni attinenti ad altro profilo o settore di attività adeguatamente certificate.





Art. 25

Progressione economica orizzontale - principi generali.





L’assegnazione delle fasce retributive progressive orizzontali di cui all’art. 35 del C.C.N.L. 1998/2001 avviene con decorrenza fissa dal 1° gennaio di ogni anno.



Il numero dei dipendenti che acquisiscono la fascia economica successiva, distinto per categoria, profilo professionale ed, eventualmente, per Unità Operative, è determinato annualmente dall’Azienda, d’intesa con la delegazione trattante di parte sindacale, in funzione delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito del fondo di cui all’art. 39 del C.C.N.L. 1998/2001.



I passaggi di fascia retributiva avvengono mediante valutazioni annuali, che garantiscano il rispetto dei seguenti principi:





oggettività e trasparenza della valutazione;

sistematicità della valutazione;

valutazione di elementi quali-quantitativi inerenti i risultati ottenuti, le prestazioni rese e l’impegno profuso nelle attività assegnate.





Art. 26

Progressione economica orizzontale - modalità e procedure.





La progressione economica orizzontale è attuata annualmente dall’Azienda mediante appositi bandi interni.



I bandi devono essere pubblicati all’Albo Ufficiale dell’A.S.L. n. 5 di Collegno.



Ai bandi deve essere data la massima diffusione all’interno dell’Azienda.



Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni scade il ventesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando all’Albo Ufficiale dell’Azienda. Qualora tale giorno sia festivo, il termine è prorogato alle ore 12 del primo giorno lavorativo successivo.



5.	Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.



Sono ammessi alla progressione economica orizzontale i dipendenti in servizio al 31 dicembre di ciascun anno, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che abbiano maturato alla medesima data un’anzianità complessiva di tre anni nel Servizio Sanitario Nazionale o in altre Pubbliche Amministrazioni.

	In sede di prima applicazione del presente C.C.I.A., sono ammessi alla progressione economica orizzontale i dipendenti che abbiano maturato due anni di anzianità al 31.12.99.



Art. 27

Progressione economica orizzontale - commissioni di valutazione.





1. Le valutazioni dei dipendenti che partecipano alla progressione economica orizzontale per accedere ad una fascia retributiva superiore sono effettuate da apposite Commissioni, nominate dal Direttore Generale, composte da:

Presidente

	Un dirigente dell’A.S.L. 5 di Collegno.



Componenti

	Due esperti scelti tra i dipendenti dell’A.S.L. 5 di Collegno, di categoria superiore a quella oggetto della selezione e di profilo professionale attinente, ovvero dirigenti.



Segretario

	Un dipendente di profilo professionale amministrativo.



Art. 28

Progressione economica orizzontale - criteri e modalità delle valutazioni.





Le commissioni di cui all’art. 27 del presente contratto procedono alla valutazione dei dipendenti sulla base dei seguenti elementi di valutazione:



esperienza acquisita nell’attività;

arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamento

verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso e della qualità della prestazione individuale.



Le Commissioni hanno a disposizione i seguenti punteggi massimi, da attribuire con i criteri sottoindicati:







CATEGORIA A



esperienza acquisita: p 60.



Servizio a tempo indeterminato od a tempo determinato prestato presso enti del S.S.N. o presso enti del comparto Enti Locali, da valutarsi punti 2,50 per ogni anno.



arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamento: p 20.

In tale categoria dovranno essere valutate tutte le attività di formazione e/o aggiornamento, attinenti al profilo professionale.

Non sono valutabili le attività di formazione ed aggiornamento già oggetto di valutazione in precedenti selezioni per il passaggio di fascia retributiva e comunque, per le selezioni successive alla prima applicazione, quelle effettuate in data antecedente al 1° gennaio 2000. 



verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso, e della qualità della prestazione individuale: p 20.



Il punteggio è attribuito dalla commissione sulla base delle note informative che dovranno essere fornite dai Dirigenti Responsabili mediante un apposito questionario.



I bandi interni potranno anche prevedere un colloquio; in tal caso il punteggio sarà attribuito dalla commissione sulla base delle note informative dei Dirigenti Responsabili e del colloquio.



CATEGORIA B



esperienza acquisita: p 50.



Servizio a tempo indeterminato od a tempo determinato prestato pressi enti del S.S.N. o presso enti del comparto Enti Locali, da valutarsi punti 2 per ogni anno.



arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamento: p 30.

In tale categoria dovranno essere valutate tutte le attività di formazione e/o aggiornamento, attinenti al profilo professionale.

Non sono valutabili le attività di formazione ed aggiornamento già oggetto di valutazione in precedenti selezioni per il passaggio di fascia retributiva e comunque, per le selezioni successive alla prima applicazione, quelle effettuate in data antecedente al 1° gennaio 2000.



verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso, e della qualità della prestazione individuale: p 20.



Il punteggio è attribuito dalla commissione sulla base delle note informative che dovranno essere fornite dai Dirigenti Responsabili mediante un apposito questionario.



I bandi interni potranno anche prevedere un colloquio; in tal caso il punteggio sarà attribuito dalla commissione sulla base delle note informative dei Dirigenti Responsabili e del colloquio.







CATEGORIA BS



esperienza acquisita: p 45.



Servizio a tempo indeterminato od a tempo determinato prestato pressi enti del S.S.N. o presso Enti del comparto Enti Locali, da valutarsi p. 1,50 per anno.



arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamenti: p 30.



In tale categoria dovranno essere valutate tutte le attività di formazione e/o aggiornamento, attinenti al profilo professionale.

Non sono valutabili le attività di formazione ed aggiornamento già oggetto di valutazione in precedenti selezioni per il passaggio di fascia retributiva e comunque, per le selezioni successive alla prima applicazione, quelle effettuate in data antecedente al 1° gennaio 2000.



verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso, e della qualità della prestazione individuale: p 25.



Il punteggio è attribuito dalla commissione sulla base delle note informative che dovranno essere fornite dai Dirigenti Responsabili mediante un apposito questionario.



I bandi interni potranno anche prevedere un colloquio; in tal caso il punteggio sarà attribuito dalla commissione sulla base delle note informative dei Dirigenti Responsabili e del colloquio.







CATEGORIA C 



esperienza acquisita: p. 40 per i passaggi sino alla 3° fascia - p. 30 per i passaggi dalla 3( alla 4( fascia.

 

Servizio a tempo indeterminato od a tempo determinato prestato presso enti del S.S.N. o presso Enti del comparto Enti Locali, da valutarsi p. 1,00 per anno.



arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamento: p 30.



In tale categoria dovranno essere valutate tutte le attività di formazione e/o aggiornamento, attinenti al profilo professionale.

Non sono valutabili le attività di formazione ed aggiornamento già oggetto di valutazione in precedenti selezioni per il passaggio di fascia retributiva e comunque, per le selezioni successive alla prima applicazione, quelle effettuate in data antecedente al 1° gennaio 2000.



c) verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso, e della qualità della prestazione individuale: p 30 per i passaggi sino alla 3° fascia - p. 40 per i passaggi dalla 3( alla 4( fascia.





Il punteggio è attribuito dalla commissione sulla base delle note informative che dovranno essere fornite dai Dirigenti Responsabili mediante un apposito questionario.



I bandi interni potranno anche prevedere un colloquio; in tal caso il punteggio sarà attribuito dalla commissione sulla base delle note informative dei Dirigenti Responsabili e del colloquio.



CATEGORIA D e DS



esperienza acquisita: p 30 per i passaggi sino alla 3° fascia - p. 20 per i passaggi dalla 3° alla 4° fascia.



Servizio a tempo indeterminato od a tempo determinato prestato pressi enti del S.S.N. o presso Enti del comparto Enti Locali, da valutarsi p. 0,5 per anno.



arricchimento professionale conseguente ad attività di formazione e/o aggiornamenti: p 30.



In tale categoria dovranno essere valutate tutte le attività di formazione e/o aggiornamento, attinenti al profilo professionale.

Non sono valutabili le attività di formazione ed aggiornamento già oggetto di valutazione in precedenti selezioni per il passaggio di fascia retributiva e comunque, per le selezioni successive alla prima applicazione, quelle effettuate in data antecedente al 1° gennaio 1998.



verifica delle prestazioni rese, dell’impegno profuso, e della qualità della prestazione individuale: p 40 per i passaggi sino alla 3° fascia - p. 50 per i passaggi dalla 3° alla 4° fascia.



Il punteggio è attribuito dalla commissione sulla base delle note informative che dovranno essere fornite dai Dirigenti Responsabili mediante un apposito questionario.



I bandi interni potranno anche prevedere un colloquio; in tal caso il punteggio sarà attribuito dalla commissione sulla base delle note informative dei Dirigenti Responsabili e del colloquio.



I criteri per la determinazione dei sistemi di valutazione permanente di cui all’ art. 35 , c. 3°, del C.C.N.L. e, in particolare, i contenuti delle note informative dei Dirigenti Responsabili per la verifica delle prestazioni rese, dell’ impegno profuso e della qualità della prestazione individuale saranno oggetto di informazione e successiva concertazione, cosi’ come previsto dall’ art. 6 del C.C.N.L. 1998/2001. A tal fine le parti concordano l’ istituzione di un’ apposita commissione bilaterale avente il compito di formulare proposte in merito alla metodologia da adottare.

Per il passaggio dalla terza alla quarta fascia le note informative dei Dirigenti Responsabili ed eventualmente il colloquio, tengono conto dei criteri stabiliti dall’art. 35, comma 1, lett. B, del C.C.N.L. 1998/2001.

Il punteggio attribuito è ridotto del 50% nei confronti dei dipendenti ai quali sono state inflitte sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la selezione.

Al termine delle selezioni le commissioni redigono per ciascuna categoria, profilo professionale, ed eventualmente, Unità Operativa, la graduatoria dei dipendenti selezionati.

L’assegnazione della fascia economica è disposta nei confronti dei dipendenti utilmente collocati in graduatoria, nei limiti dei posti disponibili, predeterminati ai sensi dell’art. 25, comma 2, del presente contratto.

La graduatoria non è successivamente utilizzabile.







Art. 29

Posizioni Organizzative. Individuazione posizioni organizzative e relativa graduazione.



1.	L’Azienda, in relazione alle proprie articolazioni organizzative, determina la graduazione delle funzioni, cui è correlato il trattamento economico di posizione.



L’individuazione viene effettuata sulla base dei seguenti criteri parametrali di massima:



Funzioni di direzione di strutture complesse caratterizzate da elevato grado di esperienza e autonomia gestionale;

Funzioni di direzione di strutture che richiedono un alto grado di specializzazione e professionalità;

Svolgimento di attività di staff e/o di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza o controllo, di coordinamento di attività didattica;

Attribuzione di livelli di autonomia e responsabilità in relazione alle posizioni dirigenziali presenti nella U.O.A./Servizio;

Valenza strategica della posizione rispetto agli obiettivi aziendali;

Responsabilità di articolazioni organizzative che comportano la gestione di complessi programmi di attività;

Inserimento in una articolazione organizzativa rilevante, cui si associano anche incarichi speciali attribuiti dalla Direzione Aziendale;



3.	L’Azienda, in base alle risultanze della graduazione, attribuisce ad ogni posizione prevista nel proprio assetto organizzativo un valore economico secondo i parametri di riferimento contrattuali, previa informazione alle rappresentanze sindacali, seguita, su richiesta, da un incontro. A parità di struttura organizzativa e corrispondenza delle funzioni, alle posizioni è attribuita la stessa valenza economica.



4.	Al fine di determinare in concreto la graduazione delle posizioni presenti, si farà riferimento a criteri e parametri obiettivi che, da soli od in combinazione tra di loro, portino a configurare un diverso peso per ciascuno degli incarichi.

I fattori e sottofattori presi in considerazione trovano riscontro in quelli riportati nel C.C.N.L.. Ai vari fattori è attribuito un valore percentuale che tiene conto dell’importanza da ciascuno di essi rivestita nel sistema aziendale. Pertanto al fattore rapporti deve essere assegnato un valore del 10%, a quello responsabilità 25%, così come a quello relativo alla gestione di risorse umane, mentre è attribuito un valore del 20% ai fattori decisioni e capacità.

	Dovranno inoltre essere individuati dei sottofattori per meglio scomporre i succitati 5 indicatori, al fine di evidenziare quanto più possibile le singole peculiarità di ciascuna posizione.

	Il risultato finale porta a prefigurare tre raggruppamenti individuati con lettere A - B - C.

	Alla fascia A sono riconducibili le posizioni, per le quali è previsto un elevato grado di autonomia e di professionalità con coinvolgimento nella responsabilità organizzativa e di gestione, nonché lo svolgimento di funzioni di coordinamento, indirizzo, vigilanza e verifica di attività o di funzioni vicarie del Dirigente Responsabile di U.O.A./Servizio nel caso di temporanea assenza dello stesso.

Alla fascia B afferiscono le posizioni, per le quali è prevista una rilevanza delle funzioni svolte a livello aziendale, un elevato grado di autonomia, e un elevato grado di competenza professionale.

Nella fascia C sono collocate le posizioni per le quali è previsto lo svolgimento di funzioni aventi rilevanza all’interno di una U.O.A. o Servizio, per le quali è previsto un buon grado di autonomia, un buon livello di competenza professionale.



5.	Per lo svolgimento delle funzioni è prevista la corresponsione di un’apposita indennità, in misura variabile che per questa A.S.L. è stabilita in £. 8.000.000 per la posizione di fascia A, £. 7.000.000 per la posizione di fascia B e £. 6.000.000 per la posizione di fascia C.

Tale indennità assorbe anche i compensi per lavoro straordinario.









Art. 30

Affidamento degli incarichi per le posizioni organizzative e loro revoca.



Il Direttore Generale, per il perseguimento delle finalità dell’Azienda, conferisce gli incarichi per le posizioni organizzative, assegnando le relative indennità di funzione, tenendo presente i seguenti requisiti:



Natura e caratteristica dei programmi da realizzare

Requisiti culturali posseduti dai dipendenti

Attitudini

Capacità professionale

Esperienza



I dipendenti da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione degli incarichi dirigenziali sono tutti quelli della Cat. D, nonché limitatamente al personale del ruolo sanitario e di assistenza sociale, quelli della Cat. C, per le tipologie di particolare rilievo professionale, in linea con l’assetto organizzativo dell’Azienda.



Gli incarichi sono conferiti con provvedimento scritto e motivato del Direttore Generale, sentiti i Dirigenti interessati, contenente l’indicazione dell’importo dell’indennità di funzione attribuita, tenendo conto dei criteri generali sopraelencati.



4.	Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui sono attribuiti incarichi di funzioni è soggetto a specifica e periodica valutazione, con cadenza non inferiore all’anno. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato.

A tal fine l’Azienda determina in via preventiva i criteri per i sistemi di valutazione, da gestire attraverso il Nucleo di Valutazione.



5.	L’incarico può essere revocato anticipatamente a seguito della valutazione oggettiva dell’Azienda per il non raggiungimento delle finalità dell’incarico stesso; ciò determina la perdita automatica dell’indennità di funzione.



6.	In caso di eventuale valutazione negativa, il Nucleo di Valutazione, prima della definitiva formalizzazione, acquisisce in contraddittorio le considerazioni del dipendente, che può farsi assistere da un dirigente sindacale o da persona di sua fiducia.



7.	L’esito della valutazione periodica, sia positiva che negativa, deve essere inserito nel fascicolo personale del dipendente interessato; di tale esito di tiene conto per l’affidamento di altri eventuali incarichi.



8.	Nel caso in cui, per effetto di una diversa organizzazione dell’Azienda, la posizione organizzativa venga soppressa ed il dipendente ad essa preposto da almeno anni 3 abbia sempre ottenuto valutazioni positive con riferimento ai risultati raggiunti, allo stesso viene attribuita la fascia economica successiva a quella di inquadramento. Qualora abbia raggiunto l’ultima fascia, al dipendente viene attribuito, a titolo personale, un importo pari all’ultimo incremento di fascia.
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